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SETTIMANA NEL MONDO 

Ultima ora per Smith? 
Il governo razzista rho­

desiano di Ian Smith po­
t rebbe resistere « per non 
più di qualche sett imana » 
a un attacco in forze della 
guerriglia, attacco che è 
prevedibile a scadenza rav­
vicinata. Il giudizio e la 
previsione vengono da Sean 
McBride, ex-ministro degli 
esteri irlandese e at tuale 
commissario dell'ONU per 
la Namibia, il quale non e-
selude che Smith possa 
crollare «prima di Pasqua». 
I razzisti sudafricani non fa­
ranno nulla per salvare il 
loro alleato, ha aggiunto il 
diplomatico irlandese, « per 
quanto possano desiderar­
lo ». 

All ' indomani della rot ta 
del FNLA, dell 'UNITA e 
dei loro protettori sudafri­
cani in Angola, l 'eventualità 
prospettata da McBride è 
considerata del tutto reale a 
Londra, e, a maggior ragio­
ne, a Salisbury e a Pretoria. 
Lo slogan che circola con 
Insistenza sulla stampa è 
quello della « minaccia so­
vietica e cubana », che dal­
l'Angola si estenderebbe 
ai terri tori vicini. In real­
tà. i dirigenti della SWAPO 
— l'organizzazione africa­
na che si batte per l'indi­
pendenza della Namibia dal 
Sud Africa — sono i so­
li che abbiano accennato a 
una possibile richiesta di 
assistenza cubana ai guer­
riglieri che operano a sud 
del Cunenc (la frontiera 
t ra Angola e Namibia) e 
hanno precisato di non aver 
preso una decisione in me­
rito. I capi della guerriglia 
Zimbabwe, che combatte 
contro Smith, non si sono 
pronunciati . 

La « minaccia sovietica e 
cubana » <s insomma, allo 
stato delle cose, un mero 
pretes to per evitare di di­
r e in modo esplicito ciò 
che è l>en noto: che il re­
gime di Smith, espressione 
di una minoranza di due-
centosettantamila « bian­
chi » in un paese abitato 
da quasi sei milioni di afri­
cani. vede vacillare sempre 
più le sue posizioni in se­
guito all 'estendersi d u l a lot­
ta armata e all 'aggravarsi di 
un isolamento che è in par­
t e conseguenza dei nuovi 
rappor t i di forza nell'Afri­
ca australe ,in par te frutto 

. JULIUS NYERERE — 
« Una furiosa offen­
siva » 

della sua cieca intransigen­
za. 

Chiari ammonimenti in 
questo senso sono stati del 
resto formulati nei giorni 
scorsi, oltre che da McBride, 
dal presidente tanzaniano, 
Jul ius Nyerere, e dal presi­
dente dello Zambia. Kenneth 
Kaunda. al termine di un 
incontro che si è svolto a 
Kilimani, nel Mozambico, e 
al quale hanno partecipato 
anche il presidente di que­
sto paese, Samora Machel, 
e il presidente del Botswa-
na, Seretse Khama. Nessun 
accordo è emerso dall'in­
contro per quanto riguar­
da l'Angola (Nyerere e Ma­
chel sono schierati con il 
governo di Luanda, mentre 
Kaunda e Khama si rimuo­
vono nella scia delle forze 
neocolonialiste). Vi è stata, 
invece, una convergenza nel 
r i tenere inevitabile un ag­
gravamento della situazione 
in Rhodesia e nell 'at tr ibuire 
la responsabilità a Smith. 

L'analisi — condivisa da 
tu t te le parti interessate, 
compresi il Foreign Office 
e Pretoria — è che il pre-
mier rhodesiano ha sistema­
ticamente bruciato, rifiutan-

IAN SMITH — Razzi­
smo suicida 

do qualsiasi concessione, 
tu t te le occasioni offertegli 
dalla trattativa con i leaders 
africani « moderati » e che 
la trattativa stessa, avviata 
da tempo su istanza del Sud 
Africa e con la mediazione 
di Kaunda, non ha più alcun 
senso. Jnsliua Nkomo, prin­
cipale interlocutore di 
Smith, deciderà nei prossimi 
giorni se tornare nel car­
cere dal quale i razzisti lo 
avevano tratto per l'occa­
sione, o andare all 'estero 
per sostenere la lotta ar­
mata. Gli altri leaders — 
il vescovo Muzorewa e il 
reverendo Ndabaningi Sit-
hole — sono arrivati alle 
stesse conclusioni. Ora la 
guerriglia si riorganizza 
per quella che, ha previsto 
Nyerere, sarà « una furio­
sa offensiva ». 

In significativa contraddi­
zione con le accuse rivolte 
all'URSS e a Cuba, è dun­
que su Smith che le poten­
ze occidentali sono solleci­
tate a fare pressione (si 
parla di speciali ambasce­
rie di Kaunda presso Kiss-
inger e altri ministri) per 
evitare « una seconda An­
gola ». Ed è in questa dire­
zione che si è mosso il mi­
nistro degli esteri britan­
nico, Callaghan. rendendo 
chiaro che qualsiasi inter­
vento britannico nella vi­
cenda sarà « politico e non 
militare » oltreché condi­
zionato alla fine della « ri­
bellione » rhodesiana e al ri­
conoscimento. da par te di 
Salisbury, dell 'autorità bri­
tannica. 

Il tempo, avverte la stam­
pa. incalza. I governi occi­
dentali , ammoniva giorni fa 
YObserver, dovrebbero « cer­
care di indurre Smith a re­
citare un pentimento politi­
co sul letto di morte » ed e-
vitare comunque a qualsiasi 
costo di « mettersi , anche 
passivamente, contro le for­
ze africane che si battono 
pe r un governo di maggio­
ranza ». Ora, qualcuno sug­
gerisce in modo esplicito che 
la causa occidentale sarebbe 
servita nel migliore dei mo­
di se Smith si decidesse ad 
abbandonare la scena politi­
ca. Questo linguaggio nuo­
vo è senza dubbio un altro 
fmt to della vittoria del po­
polo angolano. 

Ennio Polito 

Lo ha dichiarato il primo ministro Zeid Rifai 

La Giordania respinge 
trattative con Israele 

« Spetta all'OLP, ha detto Rifai, discutere della Cisgiordania » - Sadat in 
visita in Arabia Saudita - Completato il ritiro israeliano da Mitla e Giddi 

BEIRUT. 21 ! 
Rispondendo ìndirettamen- , 

te alla d ichiara tone nlaseia-
' ta l'altra sera dal primo mi­
nistro israeliano Rabin (se­
condo cui Tel Aviv si accin­
gerebbe ad avviare negoziati 
con la Giordania per una 
soluzione di pace), il primo 
ministro di Amman Zeid Ri­
fai ha escluso recisamente 
la possibilità di un negoziato 
separato tra il suo Paese e 
Israele. La Giordania — ha 
detto Rifai, in una intervista 

" al quotidiano .4/ Rai — non 
negozierà con Israele, cosi 
come non negozierà con 
chiunque altro, perché non 
si considera una parte di tali 
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negoziati. « In completa ar­
monia con le risoluzioni del 
vertice arabo di Rabat », ha 
aggiunto Rifai, la Giordania 
appoggia e continuerà ad ap-
pogs.are l'Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti­
na. che proprio a Rabat si 
è vista assegnare la compe­
tenza esclusiva a discutere 
sulle sorti della Cisgiordania. 
vale a dire del territorio pa­
lestinese occupato nei 1967. 
«Negoziare con Israele — ha 
detto testualmente Zeid Ri­
fai — è una delle responsa-
b.lità dell'OLP. che la Gior­
dania ha riconosciuto come 
il legittimo rappresentante 
del popolo palestinese ». Co­
mo è noto, la tesi della Gior­
dania è che. spettando la 
Cisziordania all'OLP. non vi 
è p.ù alcun mot:%o d. con­
tesa o di negoziato fra Am­
man e Tel Aviv. 

« Se Israele è serio nelle 
sue dichiarazioni di pace — 
ha detto ancora Rifai — do­
vrà accettare che il vero rap­
presentante de! popolo pale­
stinese. cioè l'OLP. sia invi­
tato a partecipare alla con­
ferenza d: Ginevra. Israele 
dovrà anche dar prova del­
la sua sincerità proclamando 
di essere pronto a r.tirarsi 
da tutti i territori arabi oc­
cupati. e cioè da tut to .1 
Go'.an. il Sinai. Gaza, la 
Csg.ordania e .n primo luogo 
Gerusalemme * . 

Proprio ozei ha avuto luo­
go. nel S.nai, '.'ultimo atto 

Interpretazioni restrittive dello scontro alla Università di Pechino 

La lotta in Cina « non provocherà 
un'altra rivoluzione culturale» 

La guerra dei « dazibao » definita « una contenuta campagna di critiche » — Un'anto­
logia di deviazioni di Teng Hsiao-ping — Richard Nixon arrivato ieri in visita « privata » 
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iì- u. r> 

dell'accordo '.sraelo-egiziano 
del 5 settembre scorso, con 
l'ammaina bandiera sui pae­
si di M:t!a e Giddi. evacuati 
dalle truppe di Tel Aviv. Nel­
la zona si sono insediati i 
« caschi blu •> dell'ONU. che 
presidiano la nuova fascia-
cuscinetto. 

E' in questa situazione che 
il presidente Sadat ha lascia­
to oggi l'Egitto per una visi­
ta di cinque giorni in Arabia 
Saudita e un successivo giro 
negli Emirati del Golfo. Sa­
dat e arrivato in aereo a 
Riad nel primo pomeriggio di 
oggi; ad accoglierlo all'aero­
porto era il sovrano saudita. 
re Khaled Ibn Abdulaziz. Se 
condo il quotidiano cairota 
Al Ahram. ì couoqui Sadat-
Kha'.ed verteranno essenzial­
mente su tre punti: le pro­
spettive future dopo l'appli­
cazione del secondo accordo di 
disimpegno nei Sinai, il di­
rit to del popolo palestinese 
all'autodeterminazione e la 
p^ena rappresentanza dei pa­
lestinesi alla conferenza di 
Ginevra. A questo proposito. 
Al Ahram fa riferimento ad 
un messaggio che Yasser A-
rafat ha fatto pervenire a 
re Khaled la sett .mana scor­
sa Si parlerà anche di aiuti 
economici saud.t: ai Cairo. 

In concomitanza con i'arri-
vo di Sadat a Riad. .1 gior­
nale saudita Okaz e il quo­
tidiano cairota .4/ Ghumuna 
pubblicano due interviste con 
Sadat. nelle quali motivo co­
mune è la polemica con la 
Sina. Dopo aver parlato di 
« atteggiamento amb.auo » d". 
Damasco e a\er accusato la 
la S ina di essersi opposta alla 
creazione di un governo pale­
stinese in esilio (che — ha 
aggiunto — avrebbe potuto 
«essere riconosciuto da alme­
no cento Paesi i! giorno stes­
so della sua costituzione *». 
Sadat si rammarica che l'OLP 
« si sia lasciata imporre la tu­
tela della Sina » Inoltre, il 
presidente egiziano sost.ene 
che Sina e Giordania, par­
lando di « r.costìluzione del 
fronte orientale come linea 
difensiva per impedire a I-
sraele di raggiungere le fon­
ti di petrolio arabe ->, mirano 
in realtà < a ricattare i Paesi 
arabi ricchi di petrolio per 
estorcere loro altro denaro *. 

Nella sua intervista Sadat 
s: preoccupa anche di confu­
tare come « false e vergogno­
se » le accuse che sono state 
mosse «contro Gamal Ab-del 
Nasser. secondo le quali si 
sarebbe impossessato di fon­
di che avrebbe poi trasferito 
all'estero ». L'acciLia. contenu­
ta in un libro dello scrittore 

Galal Eddm El Hamamsi. par­
lava di « fuga » all'estero di 
15 milioni di dollari nel mag­
gio 1967. 

PECHINO. 21 
Il significato della campa­

gna contro gli « alti perso­
naggi nel partito che hanno 
imboccato la via capitalisti­
ca » continua ad essere og­
getto di illustrazioni, ad uso 
della stampa estera, da parte 
di esponenti del « comitato ri­
voluzionario » dell'Università 
di Pechino, dove sono affissi 
tutta una serie di dazibao a-
spramente polemici. Le illu­
strazioni differiscono u volte 
tra loro ma sembrano con­
vergere in una duplice dire­
zione: l'assicurazione che non 
si t rat ta di una lotta « tra 
peraone ». bensì di uno scon­
tro tra «due linee», e un'in­
terpretazione in qualche mo­
do restrittiva dello .icontro 
stesso, rispetto al preceden­
te della >< nvoluzione cultu­
rale >. 

Ma Wenceng uno dei diri­
genti del «comitato rivoluzio­
n a n o » all'Università, ha di­
chiarato ai g io rnan t i che 
« non ci sarà una ,-econda ri­
voluzione culturale » e ha 
parlato dell'abitazione all'Uni­
versità stessa come di una 
« contenuta campagna di cri­
tica ». Non sono state costi­
tuite stavolta, egli ha fatto no­
tare, lo «squadre di lot ta» 
che dieci anni orsono viaggia­
rono attraverso il paese per 
diffondere ovunque i principi 
della «rivoluzione culturale». 
Ma Wen ceng ha anche affer­
mato in contrasto con quanto 
ha scritto giorni fa il Quoti­
diano del popolo, che « non 
vi è una spaccatura nel Co­
mitato centrale» e che la 
campagna di critiche è stata 
decisa « unitariamente » dal 
vertice del partito. 

Il funzionario ha detto che 
il PC cinese è sempre 
sotto la guida di MaoTse-tung. 
Ha anche sottolineato che il 
movimento non è diretto con­
tro nessun particolare indi­
viduo. « La questione centra­
le della campagna — ha det­
to — è se sostenere o negare 
la rivoluzione culturale ». La 
campagna stessa ha uno sco­
po puramente « educativo » e 
non ha nulla a che vedere con 
la questione della successione 
del defunto Ciu En-lai. Ma 
Wen-ceng ha aggiunto che la 
apertura della campagna non 
ha causato intralci alle lezio­
ni universitarie, dove gli stu­
denti hanno continuato a fre­
quentare regolarmente 1 
corsi. 

Prima dell'inizio della con­
ferenza stampa erano stati mo­
strati ai giornalisti manifesti 
a grandi caratteri affissi sui 
muri di un cortile dell'Univer­
sità. In essi si alludeva al 
vice-premier Teng Hsiao-ping 
come al « principale grande 
percon-itore della via capita­
listica », senza tuttavia nomi­
narlo. 

Migliaia di cinesi hanno fat­
to la fila sotto la neve per leg­
gere gli attacchi contenuti nei 
manifesti e per ammirare 
grandi fogli a colori sgargian­
ti sui quali erano raffigurati 
gruppi di lavoratori che bran­
divano a mo* di lance le loro 
penne, per sconfiggere i nemi­
ci di Mao. Molti fra gli spet­
tatori prendevano dettagliati 
appunti. Alcuni dei dazibao e-
rano stati affissi nelle ultime 
24 ore. Uno enorme, lungo 
dieci metri, elencava « cento 
esempi di osservazioni con­
trarie al pensiero di Mao Tse-
tung fatte dal più grande per-
corntore della via capitalisti 
nel partito prima della rivolu­
zione culturale». Gli esempi 
erano citazioni da discorsi di 
Teng Hsiao pina, riportate 
senza riferire il nome del­
l'autore. 

Gli unici deviazionisti di cui 
si faceva il nome in que-ti 
min.festi erano il ministro 
dell'educazione Ciu .Tun? hsin 
e il cancelliere di Tsmphua. 
Liu Pin?. entrambi a r c u a t i 
di essersi opposti alla politi­
ca di Mao nel campo dell'edu­
cazione. Alcuni funzionari ci­
nesi hanno più tardi confer­
mato che. come era scritto KJ 
diversi manifesti. ia campa­
gna è soltanto agli inizi. 

Un docente di pò*.tIca. Kuo 
Yunz hsian. ha dichiarato che 
se a coloro che percorrono 
a la via capitalista » è conce= 
so di rimanere In carica, ciò 

Un dirigente 
del MIR ottiene 
osilo in Svezia 

SANTIAGO. 21 
Nelson Gut.errez, dirigen­

te del MIR. ha lasciato ogei 
Santiago diretto in Europa. 
Ieri la Svezia a\eva deciso d. 
concedere as".Io poìit.eo S:a a 
Gutierrez che alia sua com­
pagna Maria E'.ena Bachman 
e alla f.zlioletta. 

Fino ad oggi Gutierrez ave­
va vissuto nella residenza del 
Nunzio apostolico a Santiago. 

dipende dalla loro disponibili­
tà e capacità di rivedere la 
propria linea, adeguandola al 
pensiero di Mao. Questa af­
fermazione è stata interpreta­
ta come una conferma delle 
notizie secondo cui Teng 
Hsiao-ping. che non appare 
pubblicamente dal 15 gennaio 
scorso, conserva ancora tutte 
le sue cariche politiche e mili­
tari. Alcuni osservatori hanno 
rilevato che la stessa violenza 
degli attacchi contro il vice­
premier è u n i dimostrazione 
della sua .->alda presenza al­
l'interno del partito. Teng. 
Hsiao-ping era ritenuto unani­
memente il più probabile suc­
cessore di Ciu En-lai ;Ula ca­
rica di primo niinist^P* Ma 
è stato sorprendentemente 
«scavalcato» dal ministro 
della sicurezza Huu Kuo-feng. 
nominato premier provvisorio. 

Notizie contrastanti perven­
gono da altri centri del pae­
se. Sembra che ì dazibao 
comparsi per le vie di Shan­

ghai siano stati rimossi, ma 
da questa città continuano a 
giungere i più forti inter­
venti polemici. L'ultimo è 
una lettera inviata al presi­
dente Mao da « un gruppo di 
operai », nella quale gli si 
assicura appoggi nella « lot­
ta mortale contro i revisioni­
sti ». Costoro, è detto nella 
lettera, «s tanno lottando di­
speratamente e, al colmo del­
la disperazione, lanciano urla 
di dolore»; si aggiunge che 
« il giorno del giudizio è vi­
cino ». A Hangchow, teatro 
l'anno scorso di aspri scontri 
nei quali Teng Hsiao-ping è 
intervenuto personalmente, 
il vice-premier è at taccato in 
modo esplicito e il suo nome 
è sbarrato sui dazibao con 
una croce in vernice rossa. 
A Changsha. nello Hunan, 
provincia natale di Mao. i 
dazibao attaccano Ciang 
Ping-hua, secondo segretario 
provinciale del partito. 

La situazione è dunque flui­
da. Gli osservatori sono mol­

to cauti. L'impressione pre­
valente è che quella attuale 
sia una fase preliminare, di 
approfondimento dei proble­
mi, alla quale potrebbe se­
guire una fase di « critica di 
massa », con la partecipazio­
ne di un numero maggiore 
di scuole e di posti di lavo­
ro. Per il r i tmo stesso con 
cui viene portata avanti, la 
campagna sembra sotto con­
trollo: per lo meno, questo 
sembra chiaro, si intende pro­
cedere con prudenza. 

11 «privato cit tadino» Ri­
chard Nixon è giunto questo 
pomeriggio a Pechino, a bor­
do di un aereo di linea cine­
se. L'ex-presidente è accom­
pagnato dalla moglie Patricia 
e da una ventina di collabo­
ratori e di agenti del servizio 
segreto incaricati di proteg­
gere la sua incolumità. Du­
rante il volo l'aereo aveva 
fatto scalo a Tokio; l'amba­
sciatore cinese in Giappone 
si era recato a bordo per por­
gere i suoi omaggi. 

La DC vuol peggiorare il Berufsverbot 

RFT: continuerà 
la caccia alle 

streghe dopo il 
voto al Bundesrat 
Il partito di Strauss propone che si allontanino dal 

pubblico impiego cittadini anche solo « sospetti » 

BONN. 21 
La caccia alle streghe con­

tinuerà in Germania occiden­
tale. Il Bundesrat. la Came­
ra alta, ha bocciato il Beruf­
sverbot ila cosiddetta legge 
sugli estremisti che discrimi­
na ì cittadini sulla base del 
reato d'opinione), nella sua 
versione socialdemocratica 
perchè troppo blanda secondo 
i democristiani che alla ca­
mera alta detengono la mag­
gioranza. 

Non contenti che il decre­
to m vigore dal 1972 permet­
ta loro di licenziare dai pub­
blici impieghi comunisti, sim­
patizzanti comunisti, social­
democratici addirit tura ade­
renti ad organizzazioni demo­
cratiche o umanitarie come 
Amnesty International o Ma­
gistratura democratica, i de­
mocristiani tedeschi avevano 
presentato un progetto con­
trapposto al nuovo progetto 
socialdemocratico nel quale si 
chiede che a l 'appartenenza 

Un passo delle forze democratiche italiane presso il governo di Madrid 

Iniziativa per l'amnistia in Spagna 
Il documento verrà trasmesso a cura del Comitato Italia-Spagna - Nei prossimi giorni a 
Roma una delegazione della Giunta democratica e della Piattaforma di convergenza 

Il Comitato Italia-Spagna 
— a quanto riferisce un co­
municato diramato ieri — 
si propone di presentare 
prossimamente al Presiden­
te del Consiglio del Gover­
no spagnolo una richiesta di 
amnistia, che comporta la 
liberazione delle centinaia di 
prigionieri politici ancora 
rinchiusi nelle carceri e che 
permetta il ritorno in patria 
delle migliaia di esiliati. 

Questa richiesta, formula­
ta in una lettera di Pietro 
Nenni, presidente del Comi­
tato, dichiara tra l'altro che 
l 'amnistia è il passo primo. 
indispensabile per*ìa creazio­
ne in Spagna di quelle con­
dizioni essenziali di una ve­
ra democrazia, che compor­
tano la piena libertà di pen­

siero, di associazione e di 
azione per tu t te le forze sin­
dacali, politiche, culturali, 
nessuna esclusa, ad imma­
gine dei paesi europei, a cui 
la Spagna intende affian­
carsi. 

Questa lettera è già s ta ta 
sottoscritta dalle Segreterie 
di tut t i i partiti democratici 
italiani, dai segretari Lama, 
Storti e Vanni della Federa­
zione CGIL CISL-UIL dai 
Presidenti delle Giunte Re­
gionali di Liguria, Piemonte, 
Marcile, Toscana. Molise, E-
milia Romagna, Trent ino Al­
to-Adige e Campania : dai 
Presidenti dei Consigli Re­
gionali di Lombardia, Tren­
tino-Alto Adige. Lazio. Pie­
monte. Umbria. Basilicata. 
Emilia-Romagna; dai Pre­

sidenti delle Provincie di Ve­
rona. Cosenza. Reggio Emi­
lia. Siracusa, Parma, Vercel­
li, Novara, Sondrio, Cagliari, 
Mantova, Agrigento, Siena, 
Ascoli Piceno, Caltanissetta, 
Savona. Genova. Pisa, Reg­
gio Calabria. Bari; dai Sin­
daci di Genova, Firenze, Na­
poli. Milano, Bologna, Gros­
seto, Parma, Imperia, Cre­
mona, Ferrara ; dai Presiden­
ti della Lega Nazionale delle 
Cooperative, della Alleanza 
Contadina, della Lega delle 
Autonomie e del Poteri Lo­
cali e della Federazione Ita­
liana dei Postelegrafonici. 

Mentre numerosissime con­
t inuano a pervenire le ade­
sioni di parlamentari di ogni 
part i to democratico (Comita­

to Italia Spagna - Via Campo 
Marzio 69 - Roma) , il Comi­
tato sollecita tut t i gli orga­
nismi democratici, politici e 
sindacali, le associazioni so­
ciali e culturali, i rappresen­
tanti delle autonomie locali 
a mandare la loro adesione. 
La voce autorevole e unanime 
del nostro Paese — afferma 
il comunicato — può dare un 
contributo decisivo alla svol­
ta democratica auspicata dal­
la s t ragrande maggioranza 
del popolo spagnolo, i cui 
autentici rappresentanti , nel­
le persone — fra gli altri — 
di Gimenez, Gonzales, Cama-
cho. Carillo saranno nei pros­
simi giorni a Roma con una 
delegazione della Giunta De­
mocratica e della Piattoforma 
di Convergenza 

a un partito o a 'ina organiz­
zazione che persegue obietti­
vi ostili alla costituzione per­
metta di dubitare se l'aspi­
rante a un posto si impe­
gnerà sempre per l'ordine co­
stituito. anche se il partito o 
l'associazione non sono anft»-
ìa proibiti. Se ì dubbi per­
mangono. l 'aspirante è da ra­
spi ngere ». Se la pioposta de­
mocristiana dovesse essere 
approvata si rovescerebbe 
addirittura la norma univer­
salmente accettata che il 
dubbio di reato non permette 
una condanna. Chiunque po­
trebbe e.viere perseguito • 
privato del MIO lavoro so­
lo per il solo .>>o»petto di rea­
to d'opinione Una lra.se un 
commento, una battuta po­
ti ebbero deeuleie della sorte 
di una iH'i^oiia. E questo av­
viene «ia nei Land governa 
ti dalla Democrazia Cristia­
na ed in particolare in Ba­
viera. mentre i vecchi nazi­
sti \ennono tollerati o peggio. 

Dopo il voto del B mdesrat. 
come abbiamo î ià detto, la 
caccia alle streghe continue­
rà. Ogni regione infatti po­
trà applicare il Berufsverbot 
prima versione, secondo la 
propria interpretazione. 

Il decreto fu emerso il 28 
gennaio 1972 dal governo pre­
sieduto dal socialdemocratico 
Willy Brandt e giudicato per­
fettamente costituzionale dal­
la corte di Karlsrue nel feb­
braio dell 'anno scorso. Di 
fronte all'uso fattone dal de­
mocristiani la SPD aveva 
tentato, non già di abolirlo, 
ma di modificarlo proponendo 
una sene di norme regola-
mentatrici. Le proposte di 
modifica in otto punti preve­
devano norme precise, ma 
evidentemente insufficienti 
giacché non intaccano il prin­
cipio. per la denuncia, l'in­
terrogatorio. la difesa, la mo­
tivazione del « no » alle per­
sone accusate di « infedeltà 
alla Costituzione ». Ma gli ap­
prendisti stregoni della SPD 
non sono stati in grado di 
controllare le forze da e^si 
stessi scatenate e sono stati 
bajtuti in parlamento cosic­
ché la Germania continuerà 
ad essere teatro di operazio­
ni discriminatorie e libertici­
de con l'approvazione della 
magistratura 
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Un superportito 
dei de europei 

PARIGI. 21 
Un parti to federale io me­

glio un superpartito» rag­
gruppante ì partiti democri­
stiani dei paesi della Cee sa­
rà costituito — entro la fine 
del prossimo aprile — in vista 
della preparazione delle ele­
zioni del parlamento europeo 
a suffragio universale diretto. 
previste per la primavera del 
1978 Questa decisione, è sta­
ta annunciata questo pome­
riggio a Parigi a conclusione 
di una rr jmone dell'Unione 
democristiana, 
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